r
gno che montava, ‘¢ confinato inun
picciolo caffé sul Bosfora. Cola sotto
la guardia de’ galiondgi passo- tre
giorni ‘ad aspettare la sua sorte, quan=
do sl vennea prenderlo per condurlo
a Bebek, luogo delle conferenze' degli
ambasciatori europei co’ministri della
Porta. Ei vitrovo il dragomanno della
Porta e Spencer=Smith. Quest’ultimo
lo interrogo, e siccome le lettere di
Beauchamp non contenevano ¢id che
ei bramava, ei voleva strappare qual=
che confessione di boeca a Beau-
champ, che insisteva per essere pre=
sentato al divano ‘ed inteso dal Gran
Signore. Indi Beauchamp fu rinchiuso
a Fanaraki in Europa, lungi dal come
mercio de’ viventi. Per lungo tempo
ignorato da’ suoi conmcittadini vege-
tava da 28 mesi in unantro oscuro,
allorché io potei avere corrispondenza
con’ esso lui. Alla nuova delle vitto=
vie de’ Francesi in Italia’, i Turchi



